
 

 

COMUNE  DI  ATRANI 
(Provincia di Salerno) 

N. 16 DEL 27/03/2023 

 

 

COPIA DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 

 

OGGETTO: Approvazione Piano di Alienazione e Valorizzazione del 

Patrimonio Immobiliare dell’Ente 
 

L’anno 2023  il giorno ventisette del mese di marzo alle ore 17,00 nella sala delle adunanze consiliari 

della Sede Comunale, a seguito di invito del Sindaco in data 17/03/2023 prot. n. 2928, si è riunito il 

Consiglio Comunale in seduta ordinaria di seconda convocazione.  

Presiede l’adunanza il Dott. Luciano de Rosa Laderchi– Sindaco pro tempore 

Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori: 
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Luciano de Rosa Laderchi  

Michele Siravo  

Gustavo Lauritano 

Antonio Napoli  

Criscuolo Francesco 

Vincenzina Gambardella 

Oliva Carmela 

Carmela Riccio 

Francesco Gambardella 

Andrea Cretella 

Emiddio Proto 
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Assiste e partecipa il segretario comunale Dott. Cristian Formica  

 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti 

alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

 

 



 

Il Sindaco-Presidente, dott. Luciano De Rosa Laderchi, introduce il sesto punto all’ordine del giorno 

avente ad oggetto: “Approvazione Piano di Alienazione e Valorizzazione del Patrimonio Immobiliare 

dell’Ente”. Il Sindaco legge la proposta di deliberazione al Consiglio. Non seguono interventi. Il 

Sindaco, pertanto, invita i presenti alla votazione. Quindi 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista l’unita proposta di deliberazione avente ad oggetto “Approvazione Piano di Alienazione e 

Valorizzazione del Patrimonio Immobiliare dell’Ente”; 

Acquisiti sulla stessa i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi ai sensi degli 

articoli 49, comma 1 e 147-bis, comma 1, del TUEL; 

Acquisito il parere del Revisore dei Conti acquisito al prot. n. 2903 del 16/03/2023; 

Udito l’intervento del vice-Sindaco riportato nella relazione allegata al verbale della deliberazione di 

questo Consiglio n. 13 del 27/03/2023; 

Con votazione resa in forma palese per alzata di mano con le seguenti risultanze: 

Presenti: n. 7 

Favorevoli: n. 7  

 

DELIBERA 

1. di dare atto che la premessa costituisce parte formale e sostanziale della presente deliberazione e 

si intende qui trascritta; 

2. di approvare integralmente e in ogni sua parte, così come approva, la proposta di deliberazione 

del Consiglio Comunale avente ad oggetto “Approvazione Piano di Alienazione e Valorizzazione del 

Patrimonio Immobiliare dell’Ente”, costituente parte formale e sostanziale del presente atto. 

Successivamente, 

il Sindaco invita il collegio a votare la immediata eseguibilità della presente deliberazione. 

Quindi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con votazione resa in forma palese per alzata di mano con le seguenti risultanze: 

Presenti: n. 7 

Favorevoli: n. 7 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del TUEL. 

 

  



 

 
 

Comune di Atrani 

Borgo della costiera amalfitana 

 
□ PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

□  

□ Oggetto: Approvazione Piano di Alienazione e Valorizzazione del Patrimonio 

Immobiliare dell’Ente 

□ IL SINDACO 

□ VISTI:  

□ - il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successivamente modificato dalla legge del 27 dicembre 2011, n. 214 che, all’art. 58 
“Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri enti 
locali”, prevede: 
□ - al comma 1: "Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, nonché di società o Enti a 
totale partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di 
Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti 
nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il 
piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel 
quale, previa intesa, sono inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal 
Ministero dell'economia e delle finanze-Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel 
relativo territorio"; 
□ - al comma 2: “L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente 
classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura 
storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è 
trasmesso agli Enti competenti, i quali si esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, 
in caso di mancata espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta classificazione è 
resa definitiva. La deliberazione del consiglio comunale di approvazione, ovvero di 
ratifica dell'atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a totale partecipazione 
pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni d'uso 
urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, disciplinano l'eventuale equivalenza della deliberazione del 
consiglio comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, 
ai sensi dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le 
procedure semplificate per la relativa approvazione. Le Regioni, nell'ambito della 
predetta normativa approvano procedure di copianificazione per l'eventuale verifica di 
conformità agli strumenti di pianificazione sovraordinata, al fine di concludere il 
procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla deliberazione comunale. 
Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il comma 2 dell'articolo 25 della legge 28 
febbraio 1985, n. 47. Le varianti urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino 
nelle previsioni di cui al paragrafo 3 dell'articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e del 
comma 4 dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono 
soggette a valutazione ambientale strategica"; 
□ - al comma 3: “Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme 



 

previste per ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di 
precedenti trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'art. 2644 del codice civile, 
nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto”; 

□  

□ Considerato che: 

• il patrimonio immobiliare degli enti locali, spesso cospicuo, pur generando un 

dispendio di risorse, in particolare per i costi di manutenzione, può rappresentare, 

se opportunamente gestito e valorizzato, una fonte di risorse sia a carattere corrente 

che in conto capitale; 

• a seguito della costante diminuzione delle risorse disponibili per gli enti, da una 

parte, e della crescente necessità di fare fronte a bisogni pubblici ineludibili, 

dall’altra, il legislatore ha puntato sulla valorizzazione del patrimonio immobiliare, 

al fine di incrementare le entrate correnti, improntate a una maggiore redditività, 

attraverso una sistematica considerazione dei cespiti utilmente ed economicamente 

cedibili; 

□  

□ Dato atto che 

❖ da tale analisi si è rilevato che il patrimonio comunale è composto principalmente 

da appartamenti singoli  o agglomerati in piccole palazzine; 

❖ che per la maggior parte di questi, l’ufficio tecnico ha provveduto ad inviare 

nuove proposte contrattuali agli affittuari in ottemperanza alla Delibera di C.C. n. 

46 del 22.12.2014; 

 

Rilevato che, allo stato, questo Ente ritiene non vi siano immobili da inserire nel Piano 

delle alienazioni e valorizzazioni 2023-2025 richiesto dal citato art. 58; 

 

Dato atto, pertanto, del contenuto negativo di predetto Piano; 

 

Ritenuto, comunque, di ottemperare al disposto normativo di cui sopra, redigendo 

apposita deliberazione in materia; 

 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e precisato che non è 

necessario acquisire il parere di regolarità contabile, tenuto conto che non si producono 

effetti economici-patrimoniali diretti o indiretti sull’Ente; 

 

□ PROPONE DI DELIBERARE 

1. di rendere la premessa narrativa parte integrante e sostanziale della deliberazione; 

 

2. di approvare il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2023-2025”, 

dando atto del contenuto negativo dello stesso; 

 

3. di dare, pertanto, atto che, allo stato, questo Ente ritiene non vi siano immobili 

da inserire nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni richiesto dal citato art. 58 

del d.l. n. 112 del 2008; 

 

4. di dare atto che il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari costituisce 

parte integrante del Documento Unico di Programmazione; 

 

5. di dare, pertanto, atto che la delibera approvativa della presente proposta 



 

costituisce parte integrante del DUP 2023/2025; 

 

6. di trasmettere la delibera approvativa della presente proposta al Consiglio 

Comunale per quanto di competenza; 

 

7. di dichiarare la deliberazione relativa alla seguente proposta immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000. 

 

           Il Sindaco 

     Dott. Luciano de Rosa Laderchi 

 

 

 

Oggetto: Approvazione Piano di Alienazione e Valorizzazione del Patrimonio 

Immobiliare dell’Ente 

 
Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 

Artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1 , D.lgs  n.267/2000 

Il Responsabile dell’Area Tecnica, in ordine alla regolarità tecnica attestante la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ESPRIME 

 

PARERE FAVOREVOLE 
Atrani, lì 16/03/2023 

 

                                                                  Il Responsabile dell’Area Tecnica 

                                                                        Ing. Fabrizio Polichetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Letto e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Dott. Luciano de Rosa Laderchi 

 

 

                                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                     F.to  Dott. Cristian Formica  

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
N.       Reg. Pubblicazioni 

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 
Che copia della presente deliberazione è stata inserita, in data odierna, per rimanervi 15 giorni 

consecutivi, nell’apposita sezione “Albo on line” sul sito web istituzionale di questo Comune 

accessibile al pubblico (art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) è stata altresì affissa, in 

pari data, all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art.124 1° comma del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

Dalla Residenza Municipale, li  

        IL RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 

                                                                                                 f.to Dott.ssa Luigia Francesca Romano 

 

  

======================================================================= 

 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno: 

 

□ perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lvo 267/2000); 

□ perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione  (art. 134 comma 3 del D.Lvo 267/2000); 

        

 

ATRANI, lì ___________________ 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                                

F.to  Dott. Cristian Formica 

________________________________________________________________________________ 
  

 E’ copia conforme all’originale 

           ad uso Amministrativo 

 

                                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                       Dott. Cristian Formica 

 


